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Micaela Bongi

N o, la farfallina no. Persino a
questo avevano pensato alla
Rai: a segnalare con la farfalli-

na rossa che il programma non era
adatto ai minori. E invece si è optato
per un rinvio di «soli» sei minuti del-
lamessa in ondadella puntata, posti-
cipando però il servizio «proibito»,
che avrebbe dovuto aprirla, la punta-
ta, alla seconda parte. Così da oltre-
passare nettamente il confine della
fascia protetta.

Si parla diPresadiretta, il program-
ma d’inchiesta in onda la domenica
sera sulla terza rete della tv pubblica,
condotto da Riccardo Iacona.Ma co-
samai era venuto inmente, agli auto-
ri? Di proporre scene hard o violen-
te, linguaggio eccessivamente scurri-
le? Niente di tutto questo, ma un re-
portage di Giulia Bosetti sull’educa-
zione sessuale e sentimentale dei ra-
gazzi nelle scuole europee e su quan-
to è ancora indietro il nostro paese
(e questo caso lo conferma), sul cy-
berbullismoa sfondo sessuale e omo-
fobico. Si parlava di adolescenti suici-
di, anche. Temi affrontati con gran-
de attenzione, con interviste (tra le al-
tre anche alla scrittriceMichelaMur-
gia), «un servizio confezionato pro-

prio perché potesse andare in prima
serata, senza immagini ammiccanti.
E’ stata una puntata di parole - com-
menta Riccardo Iacona il giorno do-
po - perché questa è una questione
di parole, unabattaglia culturale.Pre-
sadirettanonèunprogrammada far-
fallina rossa. Si è trattato di un ecces-
so di prudenza che come è detto
non ho condiviso, ma non ci sono
stati tagli né censure. L’importante è
che la Rai abbia mandata in onda la
puntata, i bigotti sono quelli che non
fanno vedere le cose. E magari ora si
apre la possibilità anche per altri di
parlare di questi temi, e la prossima
volta anche in prima serata».

Però evidentemente solo a sentire
il titolo del servizio, Il tabù del sesso,
a Raitre sono andati in tilt. E, trovan-
do conforto nei vertici aziendali, la
rete ha deciso appunto di mandare
in onda il programma in orario rite-
nuto più consono a temi che invece
dovrebbero essere affrontati proprio
con i ragazzi.

Effetti perversi del Family day? Ter-
rore del «gender»? Alla Rai provano a
giustificasi dicendo che è stata la leg-
ge a suggerire la decisione e in fondo
- si aggiunge senza imbarazzi - me-
glio così, il servizio è andato in onda
alla fine del derby, il che ha giovato

agli ascolti (1.578.000 telespettatori,
share 6,63%).

Comunque «orgoglioso» del risul-
tato, già nel collegamento con Fabio
Fazio, Iacona domenica sera aveva
anticipato al pubblico l’inversione
dei temi in scaletta, premettendo:
«Non vorrei che tu pensassi che sia-
mo impazziti qui aPresadiretta e fac-
ciamo contenuti pornografici». Poi,

aprendo la trasmissione con il servi-
zio sull’acqua pubblica che inizial-
mente eraprevisto nella secondapar-
te, aveva appunto chiarito: «La Rai,
per rispettare la fascia protetta, mi
ha chiesto di posticipare un po’ più
avanti il bellissimo racconto di Giu-
lia Bosetti. Una decisione che non
condivido perché a mio modestissi-
mo parere questo è un reportage che
andrebbe visto da tutti, genitori e fi-
gli insieme, talmente è pedagogico.
Giudicherete voi quando mandere-
mo in onda il servizio.Ma è unadeci-
sione che devo rispettare e so che
avrete l’amore e la pazienza di aspet-
tare una manciata di minuti prima
di vedere il bellissimo reportage».

Il dibattito - anche sullo slittamen-
todellamessa in onda - domenica se-
ra è proseguito sui social. E ieri sono
intervenuti anche parlamentari: «E’
davvero incomprensibile la scelta
della Rai di posticipare la messa in
onda del programma di Iacona. Una
decisione che ha il sapore dell’oscu-
rantismo e dell’ipocrisia - ha com-
mentato il senatore del Pd France-
sco Verducci - i temi del cyber-bulli-
smo e dell’educazione sessuale sono
fondamentali da trattare per la cresci-
ta civile e culturale di una società». E
Verducci apprezza «che l’approfondi-
mento giornalistico del servizio pub-
blico se ne occupi».

Interviene anche Nicola Fratoian-
ni, deputato di Sinistra italiana: «Il
campionario dell’ipocrisia di certa
classe dirigente italiana si arricchisce
di un nuovo episodio. Quando finirà
ilMedioevo?». Sul caso Sinistra italia-
naha anche presentato un’interroga-
zione nella commissione di vigilanza
Rai.

Leo Lancari
ROMA

D opo la falsa partenza della scorsa
settimana il via arriverà oggi po-
meriggio, quando al Senato si vo-

teranno le pregiudiziali di costituzionali-
tà sulle unioni civili. La partita vera, però,
è rimandata ancora una volta di sette
giorni, fino a martedì prossimo quando
lo scontro tra gli schieramenti contrappo-
sti e trasversali di laici e cattolici sul ddl
Cirinnà entrerà finalmente nel vivo con
il voto sugli emendamenti. Solo allora,
dopo che il presidente del Senato Gras-
so avrà deciso quali e quanti ammetter-
ne e su quali porre il voto segreto, si capi-
rà se la maggioranza alternativa compo-
sta da Pd, M5S, Sel, socialisti e verdinia-
ni resisterà fino a portare a casa la legge
così com’è, oppure no. Il Pd ha quindi
ancora sette giorni di tempo per trovare
la quadra tra i suoi senatori sempre divi-
si sulla stepchild adoption, la possibilità
di adottare il figlio del partner, prevista
all’articolo 5.

Per il partito del premier il Family Day
di sabato scorso non ha provocato alcun
cambiamentodi linea, comequalcuno te-
meva. Sarà che alla fine la piazza, per
quanto affollatissima, si è rivelata ben al
di sotto delle aspettative degli organizza-
tori, ma già poche ore dopo la fine della
manifestazione Matteo Renzi aveva fatto
sapere ai suoi che nulla sarebbe cambia-
to. «Si va avanti come deciso», ha ripetu-
to il premier. Vale a dire: il ddl non si toc-
ca. A sorpresa poi un aiuto in più, e non
di poco peso, è arrivato anche da papa

Bergoglio che all’Angelus di domenica
non solo non ha speso parole per il Fami-
lyDay,ma commentando il Vangelo ha ri-
cordato come «nessuna condizione uma-
na può costituire motivo di esclusione
dal cuore del Padre».

Contrariamente a quanto ci sarebbe
potuto aspettare, a essere maggiormente
sotto pressione in queste ore non è quin-
di il Pd ma il centrodestra, che al Circo
Massimo ha schierato una nutritissima
pattuglia di parlamentari. Nel mirino c’è

soprattutto il Ncd di Angelino Alfano atte-
so adesso alla prova dei fatti. Lo a ricorda-
to ieri all’Huffpost il direttore della Croce,
nonché tra i leader della manifestazione
di sabato scorso,Mario Adinolfi_ «La piaz-
za ci ha dato un mandato chiaro: la legge
va ritirata ed è possibile arrivare a questo
obiettivo. Il referendumnon è una opzio-
ne credibile. La battaglia va fatta adesso»,
ha spiegato Adinolfi, per il quale se il ddl
Cirinnà non dovesse essere ritirato il Ncd
dovrebbe aprire una crisi di governo, an-

che per non alimentare i sospetti sorti
con i nuovi incarichi avuti con il rimpa-
sto di governo. «Noi crediamo nella buo-
na fede delle persone - ha proseguito in-
fatti Adinolfi -. Valuteremo a posteriori se
quelle poltrone sono state una moneta di
scambio per avere un sostanziale via libe-
ra al ddl Cirinnà. E lo valuteremo sulla ba-
se delle scelte che faranno».

Dall’altra parte della barricata (si fa per
dire), il Pd prende tempo. La riunione del
gruppo al Senato di stamattina è slittata a
martedì prossimo. Ufficialmente per ve-
dere quanto emendamenti la Lega taglie-
rà in cambio del ritiro del «super-cangu-
ro», come da accordo stretto tra il capo-
gruppo del Carroccio Centinaio e quello
dem Zanda. In realtà anche il Pd preferi-
sce far sbollire il Family Day prima di di-
scutere di una questione delicata come il
che fare con la stepchild adoption. Al di
là delle dichiarazioni ufficiali, le posizioni
tra i cattolici e laici restano infatti ancora
forti e i due emendamenti di mediazione
preparati dai senatori Lumia da una par-
te (maggior potere ai tribunali minorili
nel decidere l’adozione) e Marcucci-Pa-
gliari dall’altra (una pre-adozione di due
anni prima di arrivare a quella definitiva)
non soddisfano le esigenze di tutti. «Qual-
che aggiustamento si può ancora fare,
ma non si può stravolgere la legge», ha ri-
cordatonuovamente Zanda. Che deve te-
ner contro anche dei paletti post dal
M5S. Con i grillini non c’è infatti nessun
nuovo accordo, anche perché da mesi ri-
petono di essere pronti a votare il ddl an-
che parzialmente modificato, a patto che
però che non venga stravolto.

Oggiviaalddl,
Ncdsotto tiro

Daniela Preziosi

N on è andato al Family Day e re-
sta convinto che «sarebbe stato
meglio che non ci fossero andati

i politici, che hannounaltro ruolo. E i ve-
scovi, come aveva detto la Cei». Ora Er-
nestoPreziosi, deputato, cattolico demo-
cratico, docente all’università di Urbino,
per un decennio vicepresidente della
’laica’ AzioneCattolica, chiede alla politi-
ca di «fare il suo mestiere» cioè «ascolta-
re la piazza, e poi decidere autonoma-
mente».
Professore Preziosi, ma ’ascoltare’ la
piazza del Circo Massimo significhe-
rebbe ritirare il ddl Cirinnà.
Bisogna guardare bene la composizio-

ne di quella piazza. Dal Family Day del
2007 sono cambiate, anche nell’area cat-
tolica. Al Circo Massimo c’erano alcuni

movimenti e non altri. Azione Cattolica,
Agesci e perfino Comunione e liberazio-
ne hanno fatto documenti critici sulla
legge,manonhanno sponsorizzato l’ap-
puntamento.
Appunto. Una piazza’ oltranzista che
chiede il ritiro del testo.
Laposizione secondo cui nonc’è biso-

gno di una legge ad hoc per riconoscere
i diritti individuali è sostenuta anche da
alcuni costituzionalisti. Ma bisogna
prendere atto dello stato delle cose: oggi
quella posizione non si può sostenere.
Nel 2007 i Dico andavano in quella dire-
zione. Ma aver fatto sbarramento, con il
coinvolgimento diretto della Cei di Rui-
ni, ha fatto sì che oggi tornare su quella
linea è impossibile. Io non apprezzo la
legge Cirinnà perché punta a un si-
mil-matrimonio per persone dello stes-
so sesso. Ora gli emendamenti di Giu-
seppe Lumia toglieranno i riferimenti al
matrimonio nel codice civile perché lo
abbiamo chiesto e perché c’è stato un
passaggio del Colle sui rischi di tipo co-
stituzionali. Ma l’impianto resta quello
che è.
Il Family Day del 2007 stoppò la legge
sui Dico, scritta dalla cattolica Rosy
Bindi. Quello stop per i cattolici è sta-
to un autogol?

Aquella legge lavorarono, o fecero infor-
malmente da sponda, anche settori ec-
clesiali importanti: per riconoscere dirit-
ti senza arrivare al matrimonio. Poi però
l’intransigenza ruiniana ha fatto il dan-
no che ha fatto.
Oggi i cattolici intransigenti potrebbe-

ro fare danni alle richieste dei cattoli-
ci democratici come lei?

Oggi il rischio è l’opposto: che non ven-
ga ascoltato nessuno, neanche chi fa os-
servazioni ragionevoli. Alcuni nondistin-
guono le componenti ecclesiali e pren-
dono anche noi per oltranzisti. Noi, co-
me del resto è nella nuova linea di Fran-
cesco, siamo attenti alle situazioni di vi-
ta e a non calare i principi della dottrina
come una clava sulla testa delle perso-
ne. Proponiamo una verità e la testimo-
niamo. Altro è tentare di imporla.
Si fa di tutti i cattolici un fascio?

Anche nel Pd si sono stupiti che noi non
andassimo al Family Day. Ma noi non
vogliamo essere confusi: questa prote-
sta così massimalista non ci appartiene.
Molti dei quaranta firmatari del docu-
mento della Camera sono d’accordo
con il riconoscimento dei diritti. Da cre-
denti.
La piazza del Circo Massimo è stata
fredda verso papa Francesco?

Quella piazza ha accettato alcuni consi-
gli, ha fatto tesoro delmezzo Family Day
sul gender e infatti ha evitato di far parla-
re dal palco chi, per esempio, avrebbe at-
taccato i vescovi. Ma anche grazie al
pontificato di papa Francesco molte co-
se stanno cambiando. È un segnopositi-
vo. Anche dentro Cl la posizione di don
Julian Carròn sulle unioni civili guida
spirituale del movimento che di recente
ha invitato a «non costruire muri», ndr)
è stata criticata perché diversa da quella
tradizionale. Eppure ormai è evidente
che è in corso un restyling dell’associa-
zionismo cattolico. Nella Chiesa ci sono
movimenti conuna lunga storia e un im-
pianto democratico, ovvero che eleggo-
no i propri responsabili. Altri di tipo lea-
deristico, portati anche in politica a rico-
noscersi in un leader e in posizioni sche-
matiche. È la prima volta cheAzione cat-
tolica e Cl prendono la stessa posizione.
Alla fine il Family Day darà una mano
ai vostri emendamenti o ha solo ridato
fiato alla destra?

La piazza non fermerà la legge. Il centro-
destra ha una responsabilità enorme: al
senato, in commissione giustizia, Sacco-
ni e Giovanardi hanno fatto ostruzioni-
smo a priori e hanno reso impossibile
l’esamedi una legge così delicata che an-
dava ancora discussa in quella sede.
E questo oltranzismo, che si è ricono-
sciuto in quella piazza, aiuta i vostri
emendamenti?

Fa danno. Ritirare la legge non è possibi-
le. L’unica strada è migliorarla.
Voi del Pd siete impegnati a votare co-
munque sì alla legge. Lo farete?

L’impegno per il momento l’hanno pre-
so solo i senatori del Pd. Andrà così, a
parte alcuni casi.Ma èuna scelta interes-
sante: tutti si sono impegnati a votare la
legge. Anche se finisse con lo stralcio del-
le stepchild adoption.

Numerosi attestati di solidarietà sono arrivati a Giorgia Meloni
per gli attacchi ricevuti su web dopo l’annuncio - fatto dalla
presidente di Fratelli d’Italia al Family Day - di essere incinta.
«Questa cosa mi ha fatto male, è la prima volta in vita mia
che non so cosa dire», ha ammesso ieri la Meloni. «Mi sono

sentita in colpa - racconta - per aver detto una cosa naturale, secondo me anche una bella cosa, che ha avu-
to pero' l'effetto di attirare su di me negatività». La presidente della Camera Laura Boldrini ha stigmatizzato
«gli insulti a sfondo sessista dei quali in queste ore è fatta oggetto Giorgia Meloni. La critica politica - ha accu-
sato - anche la più aspra, non deve mai confondersi con lo squallore». Manifestazioni di solidarietà anche dal
Pd. «Mi divide tutto dalla Meloni (anche modo e contesto dell'annuncio) - ha commentato il vicesegretario
Lorenzo Guerrini - ma gli insulti sulla sua gravidanza sono sessisti e volgari». Usa quasi le stesse parole l'ex
collega di partito ai tempi del Pdl, Maurizio Lupi: «Gli idioti che insultano non sono degni neanche di una ri-
sposta. Piuttosto, Giorgia, tutti i miei auguri per la bella notizia». I difesa del leader di FdI anche la senatrice
Monica Cirinnà: «Quello che è accaduto a Giorgia Meloni - ha detto l’ex relatrice del ddl sulle unioni civili - è
sicuramente un attacco sessista e da donna mi indigno. Da lei mi dividono molte cose, ma oggi mi schiero al
suo fianco contro volgarità inaccettabili». Sostegno anche dalle ex colleghe di partito come Mara Carfagna e
Laura Ravetto.

Roberto Ciccarelli

L’ educazione alle diffe-
renze e la lotta al bulli-
smo omofobico nelle

scuole posticipata in seconda
serata su Raitre fa discutere.
A cominciare da una delle
protagoniste dell'inchiesta di
Presa Diretta, la trasmissione
di Riccardo Iacona. PerMoni-
ca Pasquino, presidente di
Scosse, «il programma, per i
suoi temi, poteva essereman-
dato in onda in prima serata.
Sarebbe stata un'utilissima in-
troduzione per le famiglie su
temi di fondamentale impor-
tanza per la vita dei figli – af-
ferma – Invece è stato consi-
deratopericolosonon si sa be-
ne per quale pubblico. Siamo
contente che Iacona abbia
preso le distanze da quanto
avvenuto. Credo sia impor-
tante fare informazione me-
no ideologica su questi temi.
È un passo avanti per aprire
un dialogo con tutte le fami-
glie anche con quelle del "Fa-
mily day", vittimedi una cam-
pagna di disinformazione».

Scosse, una delle 250 asso-
ciazioni promotrici della rete
«Educare alle differenze», ha
prodotto anche libri e albi illu-
strati – «leggere contro gli ste-
reotipi» - per le maestre che
lavorano con i bambini. Attac-
cata dalle gerarchie Vaticane
e dalla Cei, in quanto sosteni-
trice di una fantomatica
«ideologia del gender», è di-
ventata uno dei soggetti
all'avanguardia nella lotta per
una scuola pubblica e laica.
«Questi strumenti servono a
far crescere la consapevolez-
za della sessualità nelle mae-
stre, nei genitori e soprattutto
tra i minori e gli adolescenti –
continua Pasquino – In Italia
un ragazzo su tre tra gli 11 e i
19 anni è vittima di bullismo;
diffusa è la prassi della "baby
doccia", ragazze che offrono
sesso orale nei bagni della

scuola in cambio di beni ma-
teriali o per acquisire potere
nel gruppo; aumenta la con-
traccezionedi emergenza per-
ché i primi rapporti sessuali
avvengono senza preservati-
vo. Davanti a questi problemi
non ci si può rifugiare evocan-
do assurde teorie. La scuola
deve fornire strumenti per in-
vitare gli studenti all'autono-
mia». Per sostenere questa
prospettiva, Scosse ha presen-
tato due ordini del giorno
sull’educazione alle differen-
ze e al pluralismo democrati-
co nella scuola, fatti propri da
decine di amministrazioni e
consigli comunali.

Camilla Seibezzi, attivista
dei diritti civili ed ex delegata
anti-discriminazioni del co-
mune di Venezia, ricorda la
censura subìta dall'attuale
sindaco Brugnano che ha
bandito dalle biblioteche co-
munali 49 titoli contro il razzi-
smo e la discriminazione ses-
suale da lei promossi nell'am-
bito dell'iniziativa «Leggere
senza stereotipi». Il bilancio
di quella battaglia è «positi-
vo». Analoghe iniziative sono
state prese in centinaia di cit-
tà; l'associazione dei bibliote-
cari ha preso posizione, co-
me i sindacati della scuola,
mentre 300 scrittori hanno
chiesto la rimozione dei loro

libri dalle biblioteche venezia-
ne, in solidarietà. «Lavoro dal
1997 sul bullismo nelle scuo-
le – afferma Seibezzi – Consi-
derate le dimensioni del feno-
meno, già allora ci si aspetta-
va un intervento. Siamo nel
2016, oggi si sono affermate
nuovedeclinazioni come il cy-
ber-bullismo, e ancora arran-
chiamo. Nessuno fa niente,
nonostante continuino i suici-
di com'è successo qualche
giorno fa in una scuola di Por-
denone». Come si spiega que-
sto tragico ritardo? «La causa
è la straordinaria incapacità
di coniugare diritti civili e so-
ciali – risponde Seibezzi – Si
fa molta retorica sui fondi da
destinare alla ricerca o alla si-
curezza nelle scuole.Ma la si-
curezza viene intesa solo co-
me fondi per le strutture, non
per proteggere o rendere con-
sapevoli le persone». La parti-
ta, al fondo, si gioca sul senso
della scuola. «Dovrebbe esse-
re il luogo della conoscenza e
della formazione, per eccel-
lenza – continua Seibezzi –
Se, per esempio, c'è un adole-
scente omosessuale che cre-
sce in una famiglia omofobi-
ca, la scuola dovrebbe aiutar-
lo come roccaforte della laici-
tà e luogo delle opportunità.
Questo non significa mettersi
contro le famiglie, ma aiutar-

le a colmare le proprie lacu-
ne».

Questo dibattito è riemerso
con prepotenza in coinciden-
za con l'inizio dell'iter parla-
mentare del Ddl Cirinnà sulle
unioni civili. «Io sono piena-
mente a favore del matrimo-
nio ugualitario e il Ddl Cirin-
nà non lo prevede – sostiene
Seibezzi – Lasciare, come ha
fatto Renzi, libertà di coscien-
za ai deputati Pd sull'adozio-
ne co-parentale [Stepchild
adoption] è inaccettabile.
Questo governo è politico, e
non tecnico. Sulle questioni
etiche deve scegliere. Altri-
menti si incorrerà nel para-
dosso di volere tutelare le per-
sone omosessuali e discrimi-
nare i bambini. È un concetto
inaccettabile. Si vuole forma-
lizzare la discriminazione in-
vece di eliminarla. Il parla-
mento non può restare indif-
ferente rispetto al bullismo, al-
la violenza. Devono prender-
si le loro responsabilità, inve-
ce di nascondersi dietro le di-
verse "sensibilità etiche"».

SENZA SEGRETO  

Riccardo Iacona: «Un
reportage pedagogico
da vedere insieme
ai ragazzi. Orgoglioso
del risultato»

INSULTI A GIORGIA MELONI
Solidarietà alla leader di FdI dal Pd
e dalla presidente della Camera

Le associazioni/PARLANO MONICA PASQUINO E CAMILLA SEIBEZZI

I libri dello scandalo nella scuola italiana:
educano alle differenze contro il bullismo

SENZA SEGRETO  

Si comincia con il voto
sulle pregiudiziali
di costituzionalità.

Integralisti all’attacco
di Alfano: «O cambi

la legge o apri
la crisi di governo».

Mai dire matrimonio:
il Pd lavora sugli

emendamenti ai primi
articoli per ’riscrivere’

le unioni con altre parole

«Fu l’intransigenza
di Ruini a stoppare i Dico,
cui lavorarono settori
ecclesiali. Un vero errore.
Ora non si torna indietro»

TV · Il servizio «Il tabù del sesso» fa paura. «Presadiretta» slitta oltre la fascia protetta, dopo le 22

La Rai formato family day

RICCARDO IACONA LAPRESSE

Il cattodem/ PREZIOSI: ORA VA MODIFICATO

«Piazza oltranzista, chiedere
il ritiro del ddl è irrealistico»

NELLE FOTO, A DESTRA,
MONICA CIRINNÀ CON ALCUNI
SOSTENITORI DEL DDL SULLE
UNIONI CIVILI, SOPRA, LUIGI

ZANDA FOTO LAPRESSE

Si parla di cyber-bullismo e educazione sessuale, la terza rete posticipa
la messa in onda. Interrogazione di Sinistra italiana, proteste demSchermi •I dem fanno slittare la riunione del gruppo alla prossima settimana

nella speranza di arrivare a un accordo finale sulla stepchild adoptionSenato •


